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POSTFAZIONE
La resilienza nei siti inquinati: un contributo di
ricerca della Scuola di Specializzazione in Psi-
cologia Clinica dell’Università di Torino
di Isabella Giulia Franzoi e Fanny Guglielmucci34
Con piacere abbiamo accolto l’invito della curatrice a
tratteggiare in quest’ultimo capitolo la nostra esperienza
di ricerca sul tema oggetto del presente volume: la resi-
lienza. Si tratta di un lavoro che si colloca all’interno di un
percorso di ricerca-intervento che ha visto la luce nel 2006
a Casale Monferrato e che ha portato, nel tempo, alla
costituzione del Gruppo di Ricerca Intervento Valutazione
psicologica e presa in caico globale della persona affetta da meso-
telioma del Dipartimento di Psicologia dell’Università
degli Studi di Torino, coordinato da Antonella Granieri. 
In una prima fase, il contributo della Scuola di Specia-
lizzazione in Psicologia Clinica ha permesso di far luce su
talune variabili psicologiche connesse al vivere in un luo-
go contaminato e pericoloso per la vita e all’esperienza di
ricevere una diagnosi di tumore con una prognosi così
nefasta, come quella del mesotelioma pleurico. 
In una seconda fase, la Scuola si è fatta promotrice
di un intervento psicoterapeutico gruppale multifami-
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34 Specializzande presso la Scuola di Specializzazione in Psicologia
Clinica del Dipartimento di Psicologia, Università degli Studi di Tori-
no e borsiste presso il Dipartimento di Psicologia dell’Università degli
Studi di Torino.
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liare35, calibrato sui bisogni emersi dopo l’iniziale lavo-
ro di assessment.
Prima di entrare nel vivo della ricerca, che descrive-
remo di seguito,  desideriamo ricordare che il nostro
percorso a Casale è stato sostenuto dal generoso contri-
buto di Fondazioni locali – Fondazione Cassa di Rispar-
mio di Alessandria, Fondazione Cassa di Risparmio di
Torino e Fondazione Giovanni Goria – che hanno svol-
to una preziosa funzione di “anello di congiunzione”
tra Università e territorio, finanziando progetti di ricer-
ca scientifica altrimenti difficilmente realizzabili.
In questo scritto il nostro intento non vuole essere
quello di offrire una rassegna esaustiva della letteratura,
né tanto meno quello di presentare – a guisa di articolo
scientifico – una descrizione puntuale della metodologia
di ricerca e dei risultati ottenuti. Ci piacerebbe piuttosto
evocare il clima emotivo che ha connotato il campo in cui
si è mossa ed è progredita la ricerca-intervento, con uno
stile che ci auguriamo permetta l’emergere, nel lettore, di
immagini, riflessioni e considerazioni personali.
Nell’Introduzione all’edizione italiana del libro di Ana
Rozenfeld, così come nel capitolo 1, è stato brevemente
descritto il delicato lavoro clinico coordinato da Anto-
nella Granieri a Casale Monferrato, sito di interesse
nazionale (SIN)36, tristemente noto a causa dell’alta
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35 Il gruppo, a cadenza settimanale, è stato condotto da Antonella
Granieri e Francesca Viola Borgogno.
36 I siti d’interesse nazionale (SIN) sono aree del territorio nazionale
individuate sulla base di specifiche caratteristiche del sito, quantità e
pericolosità degli inquinanti presenti e impatto sull’ambiente circo-
stante per quel che concerne il rischio sanitario ed ecologico e il pre-
giudizio di beni culturali e ambientali (Decreto Legislativo 22/97;
Decreto Ministeriale 471/99; Decreto Legislativo 152/2006).
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mortalità che ne caratterizza gli abitanti. Il nostro con-
tributo non può essere disgiunto da tale lavoro: si trat-
ta, infatti, di una ricerca di matrice psicoanalitica sui
trascritti dei partecipanti al gruppo, volta non tanto a
sondare l’efficacia dell’intervento clinico, quanto piut-
tosto a mostrare come nel parlato emergano peculiari
espressioni di resilienza. 
Per raggiungere questo scopo ci siamo avvalse del
Prototipe Variation Model (Seganti, 1995a,b)37, un sistema
di codifica degli aspetti non verbali del linguaggio, che
permette di quantificare gli schemi sensoriali di sogget-
to e oggetto. Con “schemi sensoriali di soggetto e
oggetto” ci riferiamo alle immagini prototipiche di sé e
degli altri, una sorta di “memoria procedurale incon-
scia” che influenza il modo in cui il soggetto percepisce
l’ambiente esterno e ne orienta, di conseguenza, l’agire.
In tal senso, il nostro oggetto di studio ha incluso gram-
matica e sintassi delle sedute gruppali, “teatro su cui
vengono riprodotte le sensazioni collegate all’interazione
degli schemi con la realtà attuale” (Seganti, 2003, p. 147)38. 
L’assunto su cui si fonda tale modello è il seguente:
ciascuno di noi durante la propria esistenza incontra mol-
teplici avversità, esperienze connotate negativamente
(prototipi) che possono tuttavia influenzare positivamen-
37 Desideriamo ringraziare Andrea Seganti, Membro Ordinario con
funzioni di Training della Società Psicoanalitica Italiana, per il prezio-
so aiuto e il generoso confronto sul suo modello. 
38 Nella prospettiva di Seganti – e più in generale nelle attuali ricer-
che psicoanalitiche condotte sui parlati dei pazienti (Bucci, 1994, 2007;
Varvin, 2011; Varvin et al. 2012) – ogni comunicazione, così come la
scelta delle parole o dei silenzi, affonda le proprie radici nello psichi-
smo del paziente e va letta come un tentativo per regolare la dialettica
interna che l’incontro con l’altro promuove.
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te il modo in cui si affrontano le esperienze di vita suc-
cessive (variazioni). È evidente come all’interno di tale
formulazione sia possibile rintracciare in filigrana il ful-
cro concettuale che anima l’intero lavoro di Ana Rozen-
feld, ossia come nel fronteggiare le avversità l’individuo
possa assumere una peculiare posizione soggettiva che
gli cpermette di “saltare dentro la barca” e creare così uno
spazio che “consente il passaggio dall’incontro con il mortife-
ro all’attaccamento alla vita; uno spazio intermedio in cui pos-
siamo collocare la resilienza” (Cfr. capitolo 3, p. 66).
Le logiche che sottendono la ricerca invitano a ridur-
re al minimo l’influenza del ricercatore sull’oggetto di
studio, pertanto l’originaria metodologia del PVM39 è
stata adattata al nostro setting: un intervento psicoana-
litico gruppale rivolto a persone affette da patologie
asbesto-correlate e ai loro familiari40. Per tali ragioni,
invece di chiedere ai partecipanti di raccontare libera-
mente il migliore e il peggiore episodio della loro vita,
abbiamo lavorato sui trascritti delle sedute, estrapolan-
do da ognuno di essi il parlato di ciascun personaggio
(N=22) e creando così per ogni paziente una sorta di
“sequenza narrativa” ordinata temporalmente. Abbia-
mo quindi analizzato i trascritti di ciascun personaggio:
ognuno di essi è stato suddiviso in episodi relazionali
(RE)41, nostro oggetto di analisi, successivamente codifi-
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39 Per una descrizione della metodologia del PVM si rimanda ai
lavori di Andrea Seganti (Seganti, 1995a,b, 2003; Seganti et al., 2000).
40 Il lettore che volesse approfondire gli aspetti clinici di tale interven-
to può leggere il lavoro di Antonella Granieri e Francesca Viola Borgogno
(2014) o ancora il caso clinico di Giulia (Franzoi et al., in press).
41 Per episodi relazionali (RE) si intendono unità narrative in cui il
paziente esplicita “episodi in cui (…) interagisce con altre persone o con il
Sé” (Luborsky, Criths-Christoph, 1992, p. 31).
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cati attraverso il sistema PVM. La codifica è avvenuta
per mezzo di un software di elaborazione lessicale crea-
to da Andrea Seganti, che gentilmente ce ne ha conces-
so l’utilizzo. Tale software discrimina tra verbi assertivi
pretentivi e verbi oblativi dipendenti dal contesto ed
assegna loro un punteggio (range -24-+24) in relazione
a un dizionario psicoanalitico strutturato a partire dal-
la valutazione di quarantotto clinici indipendenti (· di
Chronbach = 0.97). Esso discrimina, inoltre, tra verbi in
prima persona e verbi in seconda/terza persona, che
rimandano a una distinzione tra soggetto e oggetto.
Es. di codifica computerizzata di Lia seduta n. 1242
§[1] Ma io la penso(11) così. §[1] Non voglio(3)
dire(11)|…
§[1] Meglio che mi sposti(6).
§[2] ***** non è(-1) in condizioni(20) così pietose. §[2]
E allora non è(-1) il caso di chiedere(12) soldi, tutto qua.
§[1] E lo sapevo(12)|…
§[1] Ho(1) già parlato(5) troppo questa sera, §[2] ma
sa(12), §[1] io parlo(5) tanto da sempre §[1] e sono(-1)
sempre qui e viva(5).
§[1] Eh sì!
§[2] L’ha(1) capito(-12) *****, eh?
§[2] Mio marito(16) andava(8) a pescare(13) lungo il
canale. §[2] Non pensava(11)|….. §[2] Nessuno pensa-
va(11) che facesse(9) male, visto(5) anche il lungo
127
42 Legenda: §[1] = verbi in prima persona; §[2] = verbi in
seconda/terza persona; () = punteggio assegnato ai verbi (-24-+24) in
relazione al dizionario psicoanalitico; … = omissis o parte del discorso
non udibile; *****  = cancellazione di un nome riconoscibile.
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decorso(-5) della malattia. §[2] Mio marito(16) face-
va(9) l’odontotecnico, §[2] non c’entrava(8) niente con
la fabbrica(7). §[1] Noi l’abbiamo(1) avuto(1) nell’aria.
§[1] Io lavoravo(9) §[1] e quando uscivo(8) da casa x[2]
lasciavo(-21) le tracce per terra [1] tanto c’era(-1) pol-
vere d’amianto. x[1] E lasciavo(-21) le impronte(7) con
le mie scarpe con il tacco(-20). x[2] Mio marito(16) se
n’è andato(8) nel 2004. x[2] E adesso c’e(-1) qui davan-
ti un ragazzo di quarant’anni §[2] che si è(-1) ammala-
to(-14). §[2] I genitori sono(-1) disperati(-23). §[1] Io
l’ho(1) saputo(12) in ospedale, povero ragazzo, §[2]
però mi fa effetto(7) quasi più per i genitori, §[1] per-
ché so(12) §[2] cosa significa(-12) perdere(-21) un
figlio, §[2] anche se il mio non se n’è(-1) andato(8) per
il mesotelioma, ma per fortuna di altro, tutto di un col-
po e basta(-11).
§[1] Ma certo, anch’io conosco(12) casi. §[2] La signo-
ra *****, che viveva(5) a Milano §[2] e ha(1) girato(8) con
il marito(16) giornalista per venticinque anni §[2] e poi
è(-1) morta(-17) di mesotelioma| §[2] Questo è(-1) un
male che segue(-2). §[1] E io ho(1) paura per le mie
figlie, per me.
§[2] Ma anche genetico.
§[2] La dottoressa ***** è(-1) vissuta(5) quattro anni.
§[2]Mio marito(16) quattro mesi. §[2] È(-1) diverso per
ogni persona, ecco. §[2] Forse, la difficoltà nel trovare(6)
una cura(-10)|…
Per ciascuna seduta il software restituisce infine un
report riassuntivo che tiene conto del punteggio grezzo,
delle percentuali di verbi oblativi e assertivi e di verbi
in prima e seconda/terza persona.
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Es. Report riassuntivo della seduta n. 12 di Lia
OBLATIVO   ASSERTIVO  MIX43  OBLATIVO  ASSERTIVO  MIX
0 117 48 130 217 66
0 % 20.24 % 8.3 % 22.49 %        37.54 %    11.42 %





– Io l’ho(1) saputo(12) in ospedale, povero ragazzo,
– E lo sapevo(12) |
MIX:
– E lasciavo(-21) le impronte(7) con le mie scarpe con
il tacco(-20)
NA
Frasi con rank massimo per l’OGGETTO
OBLATIVE:
– I genitori sono(-1) disperati(-23).
– cosa significa(-12) perdere(-21) un figlio,
ASSERTIVE:
– ***** non è(-1) in condizioni(20) così pietose.
– Mio marito(16) andava(8) a pescare(13) lungo il
canale.
MIX:
– Nessuno pensava(11) che facesse(9) male, visto(5)
anche il lungo decorso(-5) della malattia
129
43 Con questa definizione si intendono frasi in cui si mescolano ver-
bi assertivi e verbi oblativi.
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– anche se il mio non se n’è(-1) andato(8) per il meso-
telioma, per fortuna di altro, tutto di un colpo e
basta(-11).
L’analisi delle frequenze di verbi assertivi e oblativi
distribuiti tra la prima e la terza persona appare
sovrapponibile nei principali parlanti (n=8) del gruppo
(p < 0.01). In linea generale, emerge come gli altri par-
tecipanti al gruppo, che hanno avuto una frequenza
meno continuativa, mostrano una certa difficoltà a ver-
balizzare le loro esperienze: i loro trascritti appaiono
assai più brevi di quelli dei partecipanti assidui.
Confrontando il parlato di malati e familiari con il
parlato di un gruppo di controllo (N = 72) costituito da
soggetti sani, reclutati in un ambiente non contaminato,
risultano particolarmente evidenti due aspetti.
1) I soggetti casalesi manifestano una sovrarappresen-
tazione degli aspetti aggressivi/pretentivi degli
oggetti, ciò implica che la rappresentazione menta-
le che essi hanno del mondo esterno – e più nello
specifico dell’azione che l’oggetto esercita sul loro
stato interno  – è di tipo persecutorio. Tale persecu-
torietà risulta essere la componente maggiormente
presente nel loro parlato, mentre i trascritti dei con-
trolli appaiono caratterizzati dalla compresenza
all’interno della stessa frase di verbi pretentivi e
oblativi espressi in seconda/terza persona. Da un
punto di vista squisitamente clinico, potremmo
affermare che mentre i soggetti che non vivono in
un territorio mortifero appaiono in grado di legge-
re l’intenzionalità talvolta come persecutoria e altre
volte come assertiva, al contrario gli abitanti del
130
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sito inquinato sembrano percepire le azioni del
mondo esterno ricorrendo in modo elettivo alla len-
te dell’aggressività.
2) I soggetti casalesi appaiono maggiormente assertivi
rispetto al gruppo di controllo, più capaci di parlare
in prima persona delle esperienze traumatiche che
hanno affrontato durante la loro esistenza, così come
dei dolorosi vissuti che queste hanno inevitabilmen-
te portato in campo.
Si tratta di due caratteristiche particolarmente
importanti e, a nostro parere, intimamente connesse
con la lettura che il libro di Ana Rozenfeld offre del
concetto di resilienza. In tal senso, la maggiore enfasi
che gli abitanti del sito inquinato pongono sugli aspet-
ti persecutori degli oggetti e sulla necessità di rispon-
dervi in modo diretto e aggressivo potrebbe essere let-
ta come espressione di aspetti resilienti, aspetti che
hanno potuto essere mentalizzati solo a fronte del
lavoro clinico condotto a Casale Monferrato. Il susse-
guirsi delle sedute di gruppo ha permesso la costru-
zione di uno spazio condiviso ove poter pensare dav-
vero al trauma del vivere in un sito inquinato con la
morte sempre sullo sfondo (Granieri, 2015a). A Casale
la lotta per il riconoscimento del danno subito ha rap-
presentato, sin dai suoi albori, un importante aspetto
di resilienza gruppale, ma non mentalizzata. Il lavoro
nel gruppo multifamiliare ha avviato il percorso di
elaborazione della natura ripetitiva della richiesta di
risarcimento e ha portato via via i partecipanti a rin-
tracciare dentro di sé inediti aspetti vitali, nella dire-
zione di un nuovo modo di vivere il trauma e la comu-
nità (Granieri, 2015b).
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La nostra speranza, in qualità di ricercatrici, è che la
raccolta dei risultati a partire dall’analisi del parlato
possa continuare grazie al lavoro di altri, in modo da
sostanziare ulteriormente quanto da noi raccolto ed
esplicitato.
132
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